IL   CONSIGLIO   COMUNALE


Su relazione dell’Assessore al Bilancio TOSELLI Chiara;


Premesso che con D.G.C. n. 112 adottata in data 28 settembre 2009 è stato approvato il nuovo servizio di igiene urbana ed affini per l’appalto 2010/2014;


Rilevato che il nuovo servizio di raccolta rifiuti porta a porta entrerà in vigore dal 2 febbraio 2010, ai fini della corretta applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni, è necessario modificare il Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa attualmente in vigore, approvato con D.C.C. n. 13 del 26 marzo 2007, al fine di renderlo più rispondente alle necessità attuali;


Visti in particolare gli articoli 2 e 12 riguardanti rispettivamente le zone di effettuazione del servizio ed applicazione della tassa e agevolazioni, riduzioni ed esenzioni;


Preso atto degli interventi dei Consiglieri Comunali (Allegato “C”) e del verbale presentato in sede dal Gruppo “CON CAVALLERMAGGIORE”, allegato alla presente deliberazione (Allegato “D”);


Assunti ai sensi della’art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000 i prescritti pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione in esame, rilasciati rispettivamente dal Responsabile dell’Ufficio Tributi/Economato e dal Responsabile dell’Ufficio Ragioneria (Allegato “A”);


Con n. 10 (dieci) voti favorevoli, n. 1 (uno) voto contrario (LAMBERTO Giuseppe), n. 4 (quattro) voti astenuti (ABRATE Alessandro, RASO Michelino, PIACENZA Valentino, BARADELLO Pier Luigi);

D E L I B E R A 

1) Di modificare gli articoli 2 e 12 del Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni approvato con D.C.C. n. 13 del 26 marzo 2007 di seguito riportati : 

Art. 2

Zone di effettuazione del servizio ed applicazione della tassa

Il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è svolto dal Comune in regime di privativa nell'ambito del centro abitato, delle frazioni, dei nuclei abitati ed esteso ad alcune zone del territorio comunale con insediamenti sparsi.

Il perimetro del servizio, l'estensione ad insediamenti sparsi, la sua forma organizzativa e le modalità di effettuazione, sono stabiliti dal regolamento comunale per la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, assimilabili, pericolosi.

Nelle zone nelle quali non è effettuato il servizio di raccolta in regime di privativa la tassa è dovuta nella misura del 30%.

Se il servizio di raccolta, sebbene attivato, non è svolto nella zona di ubicazione dell'immobile occupato o è effettuato in grave violazione delle prescrizioni del regolamento di nettezza urbana, relativamente alle distanze e capacità dei contenitori ed alla frequenza della raccolta, il tributo è dovuto in misura ridotta secondo quanto stabilito dal comma precedente.

Gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori dell'area di raccolta sono tenuti ad utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, conferendo i rifiuti nei contenitori più vicini.

Nelle zone esterne al centro abitato, nelle quali il normale servizio di raccolta sia limitato, secondo apposita deliberazione, a determinati periodi stagionali, la tassa è dovuta in relazione al periodo di esercizio del servizio, fermo restando il disposto del 3° comma di questo stesso articolo.

L'interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per improvvisi impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo; qualora però il periodo di mancato svolgimento si protragga, determinando situazione di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente, riconosciuta dalla competente autorità sanitaria, l'utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione, su richiesta documentata, di una quota della tassa corrispondente al periodo di interruzione.

Art. 12

Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni
Oltre alle riduzioni di tariffa di cui all'articolo precedente sono previste le seguenti riduzioni:

a) per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti dimostrino di avere sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti una accertata minore produzione di rifiuti o un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico, la tassa è applicata con riferimento ad una superficie calcolata con abbattimento stabilito con apposito provvedimento della Giunta Comunale.

b) per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti siano tenuti a conferire al servizio pubblico rilevanti quantità di rifiuti che possano essere utilizzate per il recupero o riciclo, o come materie prime secondarie, dando luogo ad entrate per il gestore del servizio pubblico, la tassa è applicata con riferimento ad una superficie calcolata con abbattimento stabilito con apposito provvedimento della Giunta Comunale.

c) per gli utenti che abbiano acquistato ed utilizzino, per la dimora abituale sita all’interno del perimetro di raccolta, un compostatore domestico per lo smaltimento degli sfalci e potature derivanti dai giardini privati è prevista una riduzione tariffaria in misura pari al 5%.

Sono esenti dalla tassa, oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti:

a) gli uffici, i magazzini e tutti gli altri locali utilizzati dal Comune per lo svolgimento della propria attività;

b) i locali ed aree utilizzati per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;

c) i locali esclusivamente ad uso agricolo, per la conservazione dei prodotti , il ricovero del bestiame e custodia degli attrezzi;

d) le scuole materne, elementari e medie statali e le scuole materne private;

e) i locali utilizzati da associazioni senza scopo di lucro con fini politici, culturali, sportivi, ricreativi, di volontariato sociale;

Il Comune di riserva di compiere tutti gli accertamenti opportuni e di richiedere la documentazione necessaria per la verifica dei requisiti per l’applicazione delle agevolazioni

Le predette agevolazioni, stabilite ai sensi dell’ art. 67 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all'esercizio cui si riferisce l'iscrizione predetta.


Con i nuovi articoli 2 e 12 che così recitano :

Art. 2

Zone di effettuazione del servizio ed applicazione della tassa

Il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è svolto dal Comune in regime di privativa nell'ambito del centro abitato, delle frazioni, dei nuclei abitati ed esteso alle zone del territorio comunale con insediamenti sparsi.

Nelle zone esterne al centro abitato nelle quali il servizio di raccolta è comunque attivato, le utenze ubicate ad una distanza superiore a 500 metri dal punto di raccolta più vicino saranno soggette al pagamento della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani nella misura ridotta al 50%. Per distanza dal punto di raccolta più vicino è da intendersi quella tra il punto di raccolta e l’abitazione misurata come distanza su strada carrabile. Nel calcolo della distanza si terrà conto anche dell’eventuale strada privata di accesso all’abitazione.

L'interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per improvvisi impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo; qualora però il periodo di mancato svolgimento si protragga, determinando situazione di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente, riconosciuta dalla competente autorità sanitaria, l'utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione, su richiesta documentata, di una quota della tassa corrispondente al periodo di interruzione.

Art. 12

Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni

Oltre alle riduzioni di tariffa di cui all'articolo precedente sono previste le seguenti riduzioni:

a) per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti dimostrino di avere sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti una accertata minore produzione di rifiuti o un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico, la tassa è applicata con riferimento ad una superficie calcolata con abbattimento stabilito con apposito provvedimento della Giunta Comunale.

b) per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti siano tenuti a conferire al servizio pubblico rilevanti quantità di rifiuti che possano essere utilizzate per il recupero o riciclo, o come materie prime secondarie, dando luogo ad entrate per il gestore del servizio pubblico, la tassa è applicata con riferimento ad una superficie calcolata con abbattimento stabilito con apposito provvedimento della Giunta Comunale.

c) per gli utenti che abbiano acquistato ed utilizzino, per la dimora abituale, un compostatore domestico per lo smaltimento degli sfalci e potature derivanti dai giardini privati è prevista una riduzione tariffaria in misura pari al 5%. La riduzione tariffaria sarà applicata anche agli utenti che intendono destinare la frazione organica, gli scarti verdi, gli sfalci e le potature al compostaggio domestico, non conferendoli, quindi, al servizio pubblico di gestione. Gli stessi sono tenuti a comunicarlo all’Ufficio Tributi comunale tramite apposito modulo predisposto dal Comune.

Sono esenti dalla tassa, oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti:

a) gli uffici, i magazzini e tutti gli altri locali utilizzati dal Comune per lo svolgimento della propria attività;

b) i locali ed aree utilizzati per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;

c) i locali esclusivamente ad uso agricolo, per la conservazione dei prodotti , il ricovero del bestiame e custodia degli attrezzi;

d) le scuole materne, elementari e medie statali e le scuole materne private;

e) i locali utilizzati da associazioni senza scopo di lucro con fini politici, culturali, sportivi, ricreativi, di volontariato sociale;

Il Comune di riserva di compiere tutti gli accertamenti opportuni e di richiedere la documentazione necessaria per la verifica dei requisiti per l’applicazione delle agevolazioni

Le predette agevolazioni, stabilite ai sensi dell’ art. 67 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all'esercizio cui si riferisce l'iscrizione predetta.

2) Di dare atto che il nuovo testo del Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni composto da n. 25 articoli è allegato alla presente deliberazione e ne fa parte integrante e sostanziale (Allegato “B“).

